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Per l'occupazione e la garanzia del salario Anche i coltivatori dirett i denunciano la scandalosa situazione 

intesa per la Piaggio La Federconsorzi sotto accusa 
^^uov£ lotte OPP1SP 

dai lavoratori ignis è solo una società speculativ 

B 

n 

Sarà ripristinato il normale orario di lavoro nello stabilimento di 
Arcore - Nessun licenziamento verrà effettuato entro il 75 - Ferma 
risposta alla iniziativa della direzione del gruppo di elettrodomestici 

Convegno dell'Alleanza dei contadini a Verona in occasione della Fiera — Rivendicato un ritorno alle orìgini coope
rative — Fermo invito al governo a convocare organizzazioni, centrali, cooperative e Regioni — Proposte per aw:are 
un rapido rinnovamento democratico dell'organizzazione — Un ostacolo allo sviluppo dell'associazionismo nelle campagne 

Dal nostro corrispondente 
l'ISA. IH 

t 'n impoi'Unlt.' accordo e ••>'..ito 
raggiunto i>or i IO mil.i nielli. 
meccanin do! tfruppo l*uu£m 
La lotta portata .naut i da U'tn 
pn dai IO nula Ia\oratori mi' 
talmec'c finiti degli Hiah.InncTit. 
de! « rup i» Piaggio ^ui probN-
mi degli ime stimivi ti dello svi 
luppo produtu\ o f delia -...K a 
guardia dell.i tx'cup.i/.om\ a la 

i quale M -*ono associati gii enti 
locali e le forze politiche, ha 
ottenuto un primo successo, i 
la \ora tor i a\ ranno garantiti 'I 
s a l a n o e )'txcupa/ion»\ come 
pre \ede l 'accordo Urinato vp'vs 
%n |,i ^ede della l 'nione indù 
striale di tifilo, a tra Ut dire 
?:one g»nii'rale del gruppo e 'a 

. r a p p r e s m t a n / a s rida cale assisti 
ta dalla Federazione la\ oratori 
metalmeccanici. 

I."intera, infatti, stabilisce il 
ripristino de l l 'o rano normale di 
!a\nro ptesso lo stabitirnento di 
Arbore .'-.n la immediata eessa 
ZLone del ricorso alla cassa in 
tegrazione che interessa\ a 184 
lavoratori, la corresponsione ai 
lavoratori colpiti dal ji '-owed. 
m m t o di cassa integra/ione del 
t ra t tamento eo-nonuco corri ^pen 
dente a l l '») ' , del sa lano Ionio, 
anticipato daìl* azionila, come 
pr r \ isto dall 'accordo intercon-
f Mietale noti ancora rat i f iui to 
ria un pro\ \ediim-nlo legislati 
\o, un impenno della Piaggio a 
mantenere i livelli di occupazio
ne attuali negli stabilimenti non 
dando corso a, licenziamenti per 
riduzione di personale per tut
to l'anno 197"»: la non effettua 
7ione di ulteriori trasferimenti 
da Pisa a Pontedera, né r:du 
7ioni di o r a n o negli staUliment: 
de ' gruppo 

Per i lavoratori addetti al Mo
tore automobilistico V intesa r 
% al d.i sempre che non si veri 
fichino ulteriori cali delle coni 
mosso della FIAT. Per il conse
guimento di questi obbiettivi 'a 
azienda si è impegnata a .sv • 
luppare una costante ricerca di 
prodti/ione di\ orsifu-ata, a re 
perire sempre nuovi mercati e a 
non abbandonare la produzione 
della Oliera nel settore moto 
ciclistico. 

Al fine di verificare congiun
tamente la situazione produtti
va e le prospettive di sviluppo 
* anche ai fini occupazionali, le 
parti hanno concordato di fin 
contrarsi l'ultima settimana di 
giugno, [. 'importanza dell ' ac
cordo, conio hanno sottolineato 
i dirigenti sindacali, non deve 
naturalmente far diminuire l'ini 
pegno dei lavoratori su tutti i 
problemi; anzi, dovrà servire a 
rafforzare l'iniziativa all'inter
no dogli sUtbtIrnienti del grup
po perchè non passino eventua
li manovre della azienda tese n 
r is t rut turare l'orgamzyaz.ione de 
lavoro aumentando i ritmi e la 
mtens.tà di lavoro, e f fe t tua r lo 
straordinario, eludendo confren 
ti con il Comigl.o di fabbrica 
sugli attuali problemi dcll'inqua 
dramento unico e dell 'ambiente 
di lavoro. 

Ivo Ferrucci 
* * • 

Dal nostro corrispondente 
VARESE. 18. 

L ' a w o r n a U i e de t t a t r l i a t a 
« r ad iogra f i a » del c r u p p o 
Ire-Ismls, fo rn i ta s t a m a n e . 
a l la s t a m p a d a Patr lHO Ri-
n a l d l n l , de l l a Firn p rov inc ia 
le d i Varese , n o n lascia dub
bi , a n c h e la crisi degl i elet
t r o d o m e s t i c i de l srruppo è ma
n o v r a t a da l le c e n t r a l i di po
t e r e s o v r a n a ^ i o n a l e m e n t r e 
la d i rez ione de l i t ruppo mo
s t r a d i non voler m a n t e n e r e 
fede atri! i m p e g n i a sbun t i con 
la Firn. 

Le p rospe t t ive , quinti! , pe r 
1 l avora to r i sono a l q u a n t o 
bu' .e: da q u e s t a s e t t i m a n a 
e n t r e r a n n o In cassa mte(rra-
s i o n e 300 d i p e n d e n t i de l lo 
•s tabi l imento del la Cass ine t t a 
(Varese ) m e n t r e la cassa in-
tearraztone e s t a t a r i ch ies t a 
per ben 1 000 d i p e n d e n t i del
lo s t a b i l i m e n t o n a p o l e t a n o 
1 * p r i m a o n d a t a d i » cassa 
i n t e g r a z i o n e » tocca d u n q u e 
In t o t a l e 1 300 d i p e n d e n t i . 

P e r 1 lavora tor i vares ini si 
t r a t t e r e b b e di un provvedi

m e n t o t e m p o r a n e o d i d u e 
X.crni lavorar. ;1 , a l i a set t i 
m a n a p^r d u e mesi m e n t r e 
per quel l : n a p o l e t a n i si par 
la eh r iduz ione di uii.i trini
n o l a lavorat iva s e t t t m a n a ' e 
per q u a t t r o mesi C o m e si di
ceva, ciò che preoccupa di 
più il . s indacato dei lavora-
tor . . t u t t a v i a e la ;>artico'a-
re liu-erte/./.! del lo proi*petti-
ve. K' o rma i c h i a t o c h e In 
un m o m e n t o di di f f icol tà 
rea le : 'a/ienclu n l ' . u t a 11 dia
logo con : l avora to r i Slgni-
ficntivo di ques t a s t r a t e g i a 
l ' i ncomple t ez / a e la miinijx)-
lazione de l le in fo rmaz ion i eh*1 

Ui d i r ez ione del g r u p p o dà 
al . s indacato che le r i ch iedo . 
L A posl7Ìone de l s i n d a c a t o 
de! m e t a l m e c c a n i c i , t u t t a v i a 
e chiar i i e non equ ivoche so
no > Indicazioni p ropos te e 
le in iz ia t ive p r o g r a m m a t e . 
I>e p ropos te r i g u a r d a n o le 
sce l t e p r o d u t t i v e de l l ' az ien
d a c h e d e v o n o essere , secon
do la Firn, s o p r a t t u t t o d i d.-
vers i f icazione, l 'occupazione 
e l 'organizzazione del lavoro 
con u n o sv i luppo ad ogn i li

vello del!*' s p e r . m e n t a z i o n l 
per s u p e r a r e . modell i pro
d u t t i v i più a l l e n a n t i 

Una r i p o s t a po>it:va al la 
cr .s l . m .sostanza, c h e il sin
d a c a t o o p p o n e alia l inea di 
c h i u s u r a e d i m a n o v r a che 
il grup'ixt invece m o s t r a di 
voler a t t u a r e Var ie sono an
c h e le mlzlHtlve d i sensibil iz
zazione e d i lo t ta c h e la Firn 
a d o t u per b a t t e r e la l inea 
ixu l rona le de l l a crisi Assem
blee nono s t a t e i Inora eflet-
t u a t e m t u t t i i r e p a r t i e in 
tu t t i irli s t a b i l i m e n t i de l 
g r u p p o Per l 'occupazione so
n o g i i s t a t e e f f e t t ua t e alcu
n e ore di sc iopero . Negli s ta
b i l imen t i colpit i da l l a ca s sa 
i n t e g r a z i o n e sono s t a t i pro
g r a m m a t i sc lopei l . co r t e ; in-
t e m . . comizi e delegazioni 
c h e a n d r a n n o ad incon t r a r s i 
con la d i rez ione az ienda le 

Sono prev is te pu re assem
blee a p e r t e s p e c i a l m e n t e a 
Napoli dove a n c h e le forze 
p o ' i t i c h e e la. R e s i o n e cam
p a n a v e r r a n n o inv i t a t e a far
si ca r ico del p rob lemi dei la
vora to r i . 

Una centrale d'affari 
l.a rViloi\vi>or/,i. tradendo le "*in> origini eoo a r a t i v e , «.' 

riveritala una grande impresa finanziaria e immotrl 'are \1 
.'il dicembri- 19711 possedeva titoli di numerose società per 
un \a loiv d: i| MN, 14 miliardi di lire 

Controlla 14 MK\ela immobiliari K' proprietaria, ad etern 
pio, di palazzi) Rus;>igl os, dove hanno sede Coldiretti. Confa 
gru oliti VA e Federimi tue. 

K" il tramite più autorevole ira agricoltura e .ndustna 
Nel 1973 ha d.st-ibinto circa 28 m.l on; di ci li d, concimi: 
l. questi ì] m.hofii erano dell 'AMC. di cui vanta l'esclu 
«.iva giunta ormai al ter /o r.nnovo: commerc.a l'ftl) por cento 
dei fertilizzanti Moti tedi soci e prodotti petrolilei'i a t t raverso 
i suoi la84 depositi di carburante agricolo. 

Produce mangimi e sementi, vende in esclus.va ì trat
tori KIAT. 'mporta cereali, olii e ^'ini oleosi 

N'el l'ITa" ha dt*uin?uito questi utili: macchine agricole. 7 
tiri u r t i e mezzo di lire: concimi. 5 nnhardi e 200 milioni' 
prodotti petroliferi, 1 miliardo 333 milioni; sementi, quas 
1 india ."lo ci. I r e ; piant* e giardinaggio mezzo mil iar io al 
l ' i lK 'UVa. 

La Kederconsor/i ò quindi una grande centrale di affar 
i*he e v i e se rc ì a a t t r a \ e r s o : 77 consorx' agrar i provincri 
l i C \ P i ; 22fì ni al-: :J2J nurcursah: 2286 rappresentanze 'A]A 
depnsit. o recap.ti : 780 spacci al imentari ; 1584 deponiti di 
carburante agricolo; 209 magazzini e silos d: stoccaggio. 

Mentre prosegue la trattativa per il settore auto 

Conquistati positivi accordi 
per le aziende Fiat in Emilia 

Strappato l'impegno a sviluppare la produzione dei trattori nella fabbrica di Modena — Ricon
versione delle attività a Cento (Ferrara) — I problemi che devono essere ancora affrontati 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O . 18. 

Un p r i m o accordo , di g ran
de valore poli t ico, e .stato 
r a u e l u n t o nel corso de l la ver
t enza per srli i n v e s t i m e n t i e 
l ' o c c u p a t o n e nel le f a b b r i c h e 
F i a t de l l 'Emi l i a , a p e r t a d a l l a 

I- 'IJM e da l l a fVdora / . one re-
«rionale CGIL-CISL-UIL In 
c o l l e g a m e n t o con le l inee d i 
p i an i f i caz ione de l t e r r i t o r io 
de f in i t e dagl i e n t i locali emi
l iani . Ne l l ' in tesa , f i r m a t a s t a 
n o t t e presso l 'Unione Indu
s t r i a l e to r inese , la F ia t ai 
i m p e g n a a s v i l u p p a r e la pro

d u z i o n e d. t r a t t o r . a M o d e n a 
ed a r i conve r t i r e la produ
z ione de l i a Mira f io r : d: C e n t o 
( F e r r a r a » . 

Nel l ' a rco di t r e a n n i le 
produz ion i di p a r t ' m e c c a n -
c h e per au tomnb- i i l ieve, al-
be rmi , c o m a n d i pe r camb.» 
o r a e f f e t t u a t e a C e n t o sa-

SCIOPERO A SESTO S. GIOVANNI 

Quaran tami la lavora to t i sonu SLC-.: ieri in 
.riopei'o g e n e r a l e a Sesto S. Giovanni L'n 
•tti-teo composto da dec ine di migl ia ia di opc 
*ai. inipicg.iti . tecnici , ha a t t r a v e r s a l o le \ Ì c 
Jel cen t ro indus t r ia le al le fx)rtc di Milano. 
7.' s t a ta una r isposta un i ta r ia ai tenta t iv i 
padronali di r i v e r s a r e u n i c a m e n t e sui lavo-

I u i tun i tost i della cri.si \A> scuijH-ro era 
I dato proclamato dal consiglio unitario della 
] '.una. dojx> che anche nelle fabbriche di quo 

%tu centro orano i. immciate a piovere r idu-
I ' ioni del l 'orano d: lavoro. 
I N'KLI.A FOTO: una immani ne del coni,zio 

I sindacati sollecitano la realizzazione delTlREF 

Urgente sviluppare la ricerca nelle FS 
Nel b i lancio del l 'azienda, 

de i l r Fe r rov ìe non e previ-
itA la voce «r icerca » S e m 
b r a Incredibi le , m a ò cosi 
In un ' epoca in cu: le teeno-
locrie Invecch iano con es t re 
m a r a p i d i t à e .sarebbero .ie-
ce.vsa r i marf.s Ice 1 i n ve.s L. ine n t, i 
por r i ce rca e spe r imen taz io 
ne, e in cui lo stc.-wo movi
m e n t o .vndACflle m a n i f e s t a un 
nuovo e .significativo mle re s -
SP per ques to campo , un 'u 
blenda dello S t a t o , c o m e 
queKa del le Fer rov ie , h.i .io 
• u n / i o L m « n t e a b i u r a t o a favo
re de l l a Fiat . M e n i l e in Ger
m a n i a si . spe r imentano t r e n i 
a cuscino maj^netieo, e la 
F r a n c i a e .stato mes,-,o :n cir
co la / ione il tu rbo t r eno e a-
vanzatìftrtima e la r icerca di 
nu o v e tecnologie In Ci appo
ne . In Ur.s.s e In Po .on . a . 
l 'azie-nda ìtallan.» del le F S 
p r e s e n t e r à venerd ì p r a w m a , 
al coas'.icì.o d ' a m n i i o . ^ ' i a z o-
ne la propos ta d i i a r l a . e 
r icerca su enersr.a e t raspor
t i , ad un Iht-.tuto AV./Z.PI-O 

Kppure, M1 c'è ti'i . a t t e r e 
che p r o p r i o la -.n.^i ener» 'ei . 
oa e quelM de ' ie au t ' i nob 
11. ha r i l anc i a to .n ' u t ' a la 
M a . m p o r t a n z a , ques to e :. 

trti.sporlo pubbl .co e .n pi:*-
1'.colare .e te r rov .e I. t r e n o 
non inquina , p r e s e n t a m i n o 
ri coi . iuni i , por ta mml . a . a di 
pe>rhon*' alla volta 11 t e m p o 
p e r d u t o m que.it , ; .nni noi 
c a m p o del .a r icerca *:a 
d. nuove U'cn che per m ^;:o 
ra re ,a .iiLure/za e la lesola-
i ta del ,>er,i/ .o .-•«, -<u ino 
di e le t ' io le- i i r che non i len 
t r a n n ne', t " , id i / ' ona le emù et
to di t r a s p o r t o ^u ro ta la — 
va o-'ri r ecupera to , jjerr-h-1 e 
si r emo e :l b..ioyno ci a l ia r -
«are la r icerca nel le F.S 

WueMo '• s t a to i .M'n.-iU del
la con t e r enza d . b a t t i t o O U M -
:i .zzata lunedi -uot^o dxli.i I-e 
clorazione a i u t a r l a d e . ,-,.IH1H 
c a ' i l e r rovier e che ha v.-.to 
la parfec.paz. o:ie di ! ' i : v o -
r . i r de',, az.eiuia d: an i ' n ni 
- t r a to r . di d ' i l ^ e n t i l>o,•• t 
Neil \ re dizione ' n ' " o d u t t u a 
1 con.s j ' i e r o A'^on^e -. e 

a .tiii. 'o .-1o fIernmto sulla r. 
vive-,',!, o'-tiirii nr>ei,on*e che 
: Ir-f i T'.'-tiriito r cerea *^;ie 
r e n / e ' e r r o \ .v ie > -,ia '.Ina! 
•ne i ' . ' e <> ' r ,i ' o ( n'ite (VA' 
• r o "d ' ' n k ' ibi ' ' " ne 'on ' . i 
" n l'»7H f] l u r ide , , o i s „' ,fi 
d 'H! l t i n .' ' . 1 / ->.,e 1«'l u; r n 
d a apji.Mvo la p^op'vtA per 

r . iccju 'si / ione de l . ' a reu «• .nca 
-ico una commuspione di mei 
' e i e a p u n t o 11 prodot to ^e 
ae ra l e de l l ' l r e f Sono s ta l i 
p e t t i n o deci.-,! . ' espropr io del 
l 'area t ad Anjfui l larai . l 'afl.-
d i m f i U o del la pro<» ' t ta / .one , 
le e.-ecuzioni del le indait n . 
r ece s sa r l e .sulla n a t u r a del 
t e r r e n o - - il che ha coni 
p o r t a t o la spe.-.a d. un nv 
! la rdo - m i a tuH'oir^i 
m e n t r e .stanno per .scadeu* 1 
t e rmu i i del la r equ i s . z io re dei 
l 'are ' i . i Kivor. nnn .sono ini 
/ ' a l i 

Il c o m p a g n o Ci ovann l Me: 
1! nulle", r e sponsab i l e della 
commiss ione ricerc i del Pei. 
•n te rvennndo nel crb . i t ' e 0 ha 
sot tol .nea ' .o 11 valore del l ' ini 
peMrio dei .sind.n a* : .>•:• lu 
.sviluppo del la r t e u a , : i<-
vando i. lie i o n ' c n p t i r a n e . i 
m e n t e si deve mped i re il 
dep° i i m e n t o de l l ' a l " i , i l e isti 
tufo sp* , nmen ta 1 e . . l e c - ^ n - ' o . 
-- a per 11 persfin i e s p e c t 
l / ' a t o che \wv . ' a t t r e / ^ i t u r a 
al decol lo dell Irei n i poi 
se-t tcimento ehe I.i r i -^ r rn n^l 
le |> :TOV'e u ]Vt\ «>]\t l l l ( . . sV , l e 
' ! ' le i ] l | ,V> 'o ;i n e -..Ì r, >->v\ 
*n If^nv^' al a 'ice--™ i.e? , ,\' 
tri . v t t n r i d"l t.rfl.^pnrtij, a 

quella c k / l i I s l . tu t . un versi 
tu r . :n un r,*ppoi lo c o s t r u ì 
tivo con la Re^.one 

H a n n o por t a to 1 propr io 
c o n t r . b u i o ul chba i t . ' o ancl ie 
Colte! le.-.vi della coni miss ione 
ri c r e i del Ps: , F a l l o t t m . . del 
;i up*>o con.-s.l'.are del P.si, il 

d i r e t t o r e del. 'i.st. l u to sper i 
men ta l e . Giovanni di e lo 
s 'esso persona e del l ' s t . t u t o . 
e h " ni un d o c u m e n t o indivi 
e,uà t o m e que.-i-om d. :on-
do la volontà poli ' ie.t JXT 
un * r importo pubbl.co. eie 
m e n t o t r a . n a ^ t e dell econo 
m a de . t r a spu i t . , e la nece.s 
si ta d, l o s t i t m r e con l'Iref. 
lo .-,;rumenio l e e n a o ide-rua 
lo fl'/l: obiet t " Nello Mes 
so d o c u m e n t o u n i t a r ' o il per-
-o ' io 'e pon** a m b e I e-, :en'/a 
( he .siano d a t e concre te nix 

que1 . i t o r e he 
a s l e r ' : ne 

•ode d A'ViUillaia 
non .k-
nuova 

I/> conclus ion . 
Aro sono .sta* e 
i n!tiptì r:no De^'L 

genera .e 
ie '-a * tv r r . i r , 

1 O " '11 1 ' 
l 'V . ' -

e r r a v i ' 

io] convc 
- v o l t e d a l 

'1 'xis*;, ;,r-
de, S F I 

' a ' ' ;<) o* 
ic i * n l ì f l " 

• i o ; v s f i o 

uova r c r 

r a n n o t r a d e n t e a Te rmol i 
e tu t t i c i . ope ra , della lab-
br iea e n n l ' a n a s a r a n n o ad . -
bili a produz ion i per t r a t 
tori A ques to scopo, a par
t i re da l pross imo mese . i;»o 
Javorator i s a r a n n o t r a s fe r i t i 
per brevi p e r o d i di Addestra
m e n t o a l la F . a t t r a t t o r i d i 
M o d e n a e r i t o r n e r a n n o ara-
d u a l m e n t e a C e n t o e n t r o 
luglio Dal t r a s f e r i m e n t o 
provvisor io irli opera i non su
b i r a n n o nes sun a l te ra via: 
t r a s p o r t i , m e n s a , o ra r i , mo
bil i ta , qua l i ! l ene , ecc s a r a n 
no c o n t r a t t a t i e sa lvaguar 
d a t i :n sede, s i n d a c a l e locale. 

Ver rà p a r i m e n t i s a lvaguar 
d a t a ed anzi comple s s ivamen
te acc resc iu t a la qual i l ioazio-
ne p ro le s s iona le dei lavora 
tori del la F ia t t r a t t o r i di Mo
d e n a In .sede locale s a r a n n o 
e - a m n a t . : problemi di ora-
r o e tu rn i d e t e r m i n a t i da l 
t r a s f e r i m e n t o d: a le m e lavo
razioni d a M o d e n a a C e n t o 
La F ia t Inol t re g a r a n t i s c e 
che non vi s a r a n n o conse
guenze per le az i ende forni
t r ic i del la fabbr ica di Conto, 

Il poLonz ' amen to del set
tore i ra t tor i . s t ' co sarà, com
pleta to d a l l ' a p e r t u r a e n t r o 
q u e s t ' a n n o di un nuovo cen
t ro di p roge t t az ione , sper i
m e n t a z i o n e , ass i s tenza tecni
ca e r i c a m b i pe r t r a t t o r i 
sul la nuova a r ea del Cana
let to a M o d e n a F.ntro d u e 
a n n i vi s a r a n n o t r a s f e r t e > 
a l t , v i t a .svolte da l c e n t r o as
s i s tenza t r a t t o r : d: Bologna , 
s a l v a g u a r d a n d o occupaz ione 
e livelli profess ional i del la
vora to r i bolognesi . La F Ì H I 
d ' e h i a r a che m a n t e n g o n o 
p iena va'.'dirà- crii a ! M cen t r i 
as^'ste>i7,i t r a t t o r i d: Al°s-
s n n d n a . O i l t « n i s s e t t a . Civita-
veccli ,a e F o g y a 

Comple .ss lvamonte nega t ive 
Sono s l a t e invece le r i spos te 
de l la F ia t per la W e b e r d! 
Bologna e la M S T imacch i 
n e utensi l i» d i M o d e n a , an
c h e se non m a n c a n o a l c u n ! 
i m peirn i 1 n teressa n t !. 

Pu r r e cependo r o m e posi 
t iv. q lesti i n t - n l i . la l ^ M 
h a d i c h i a r a t o a verbale che 
n o n sono a n c o r a su f i i c i en t l , 
c h . e d e n d o un m a g g i o r e ap
p r o f o n d i m e n t o ,n part-cola re 
sui temi deU 'oecupaz 'onc , di
ve re i f ica / ione p rodu t t i va , in-
vest .men t i r i s t r u t t u r a z i o n i , 
mob ' l i t h de l la m a n o d o p e r a ' 
le par t i si i n c o n t r e r a n n o nuo
v a m e n t e e n t r o il in luglio, 
dopo le ver i f iche u 'a ]>ro 
i r r a m m a t e p - r •] g ruppo au 
to. > m a c c h . n e uten.>.!i e 
la W e b e r 

K' presegl i . ta ogg'i. I n t a n t o 
presso l 'Unione i ndus t r i a l e . 
la verifica sul se t to re a u t o 
mobi l i s i .co del la F ia t Ty [<•• 
r e es t ive p°r tu t t i , lavora
tori d»l monopo l .o sono .stri 
te f s sa le da l 4 al 24 agos to 
Per aueì che r i gua rda le prò 
spe l i . ve prcxUU've e d. mer 
calo, g! 1 s toc e a ggi d ! a u to 
I n v e n d u t e s a i o ^<"V. a 24">onn 
v e t t u r e e rea. m e n o q u ' n d i 
d e i : - ^80 0(10 a u t o 1 s. a l e da ! 
l 'a"cordo del HO n o v e m b r e 
c o m e r f e r . m e n ' o |xn* il r, 
corso alla c a s s i -n tograz one 
Ma :n base n que l l ' accordo 
si d e v e ' ene i t o n t o a n c h e del
le p rev i s 'on! di vend . l a . La 
F at r.t e n e eh", t o r n a n d o 
ora i n o r a n o n o r m a l e dopo 
IH g orn ( d ca sa m t e g r a z o 
n e e f fe t tua t i d» o l t re V) 000 
op*'rat de l l ' au to u-'1 s 'occagg: 
di v ' t t u - e .nv.^n'lute risali 
r c b l y r o ad o l t re ^90iKHj u n i t a 
.n giugno i.l che c o m p o r l i 
rebbe se t t e „enrn [ d. cassa 
m t e g r a z o n n ' Su ques te e' 
' ye s d o v a e* \ prn<-ede-n ad 
ina ve- r ' i i •• a ' a 

Dal nostro inviato 
VERONA. 1K 

La Federconsorzii e .sotto 
accu.sa come mai lo è s t a t a . 
Ques ta volta a r e c l a m a r e 
p e r l o m e n o il suo r i n n o v a m e n 
to ci sono a n c h e 1 cold re t t i , 
c h e a M o n t e c a t i n i M sono t ro-
vati u n a n i m i nel d e n u n c i a r e 
u n a s i t uaz ione s c a n d a l o s a e 
ne! ch iedere una r a p ' d a svol
le Meglio a n c o r a un r i t o rno 
alle or ig in i , che e r a n o coope 
r a t . v e , e che r a p i d a m e n t e so
no slftte v iolenta te , 

Oggi la Fede reo nsor sii, le 
cui c a r a t t e r i s t i c h e sono rias
s u n t e nella s cheda a f ianco, 
ha < a s s u n t o s e m p r e p.ù le 
c a r a t t e r i s t i c h e di u n a finan-
z.inr.a, d: una immobi l i a re , 
d i una az ienda di c o m m e r 
cio, p u n t a n d o pivi a! prof i t to 
de l l ' az ienda m e d e s i m a che al 
servizio d e p rodu t to r i agri
co l i» La def in iz ione n o n e 
nost ra- l 'abb'flmo prev i di 
peso d a uno de; t a n t i docu
m e n t i rhe c i rco lavano a Mon 
tecn t .n l . 

Ma cos 'è la Federconsorz l . 
q u a l e e la s u a funzione nega
tiva nel le c a m u a ^ n e ò s t a t o 
r i c o r d a t o p rop r io qui a Vero
na In un a p p e s i t o convegno 
in t e rp rov inc ia l e del la Allean
za naz ona l e dei c o n t a d i n i 
svoltosi p resso u palazzo del
la G r a n G u a r d i a , dnvan t i AÌ\ 
u n a a s semblea a t t e n t a e nu
merosa e cogl iendo l'occasio
ne d r ' l a Fiera- i n t e rnaz iona l e 
de l l ' ag r i co l t u r a . 

La Federconsorz, : e t Con
sorzi ag ra r i provincial i - - ha 
d e t t o t e s t u a l m e n t e 11 compa
gno Angioa» Mar ron i nella sua 
relaziono i n t r o d u t t i v a — han
no t r a d i t o la loro n a t u r a coo
p e r a ' ivistìca Gra f i e ad u n o 
s t a t u t o a s s u r d o e a n t i d e m o 
cra t ico , g raz ie a compiacen
ze po l i t i ch r che vaji.no de 
m i r c l a t e ancora ogg; e con 
forza, fu o r d i n a t a la chiusu
ra de l l ' a lbo dei soci, v e n n e 
Int roeio ' to un s i s t ema elotta 
ra le capace di precost' .tu^rp 
r i su l t a t i di comodo, si real i? 
zò la to ta le d i p e n d e n z a dei 
d i r e t t o r i prov .nc ia l l dei CAP 
iConsorzi a g r a r i ) nei confron
ti del la F e d e r c o n s o r / i . gli 
stessi CAP furono asserv i t i 
Allfl Federconsorz, . e si inde
b i t a r o n o p a u r o s a m e n t e ' b e n 
lo CAP sono re t t i da com
mis sa r i ) , po ter i i l l imi ta t i ven
ne ro da t i a un unico d i r e t t o r e 
genera le , quel lai I>on !da 
Mizzi che da 30 ann i d i r ire 
1! « car rozzone » e c h e e a n 
che consigl iere de l ega to di 
t u t t e le soc ie tà col legate l u n a 
s e s s a n t i n a n lmeno i 

In rea l tà la FederconsonM, 
o l i re al guast i provocat i , che 
sono a n c h e di c a r a t t e r e am
m i n i s t r a t i v o , si è r ive la ta co
m e l 'os tacolo f o n d a m e n t a l e 
allo a s s o c ' a z i o n ' s m o e a! coo-
n e r n t ' v l s m o nel le c a m p a g n e 
T! r i su l t a to e (i dal* sono del 
m i n i s t r o Marcora* che in I ta-
'ia solo il Ili per cen to de l ' e 
a z ' e n d e a g r c o l e s o n o socie di 
coopera t ive c o n t r o il 77 per 
cen to dello G e r m a n i a occi
d e n t a l e . l'80 per cento del
l 'Olanda. ]'83 per con to della 
F r a n c i a . 

Cosa p r o p o n e la Coldlret 
t"5 I! suo consiglio naz iona le 
r i u n i t o d o p o Mon teca t in i ha 
ore.-o a lcune dec is ion i : l i ria
p e r t u r a del la r i a m m i s s i o n e 
dei soci su larga sca l e : 2) 
revis ione del s i s t e m a de l le 
agenzie e cioè co l l egamen to 
a livello comprenso r i a l e del 
CAP con r a p n r e s e n t a z i o n e d"l 
p r o d u t t o r i II t u t t o vis to nel 
l 'ott ica di u n i espans ione del-
'a coopcraz .one e de l la pro
mozione di nuove fo rme as
socia t ive , 

L'AI ICA n/A dei con tad in i a 
Verona ha pre.-,o in e same 
q u e s t e p ropos te in m a n i e r a 
a t t e n t a e responsabi le . Ha 
d e t t o che in esse si in t ravve-
de 1 ttvv.o di un discorso in
te re s san te , nuovo, inedi to oer 
la Cold i re t t ì . Ma le ha a n c h e 
def in i te nsuf f ic ien t i , parz ia l i . 
H iap r i r e 11 l .bro de i soci e 
I m p o r t a n t e , f o n d a m e n t a l e . M a 
se ques t a m i s u r a vuole a^e-
re successo - - ha r i b a d i t o 
il c o m p a g n o M a r r o n i - - se si 
vuole r e c u p e r a r e la fiducia 
dei col t ivator i , se s ' vuole 
eolmart* il !o.-*sato eh** sepa 
ra i CAP dal c o n t a d i n i , bi
sogna l a r e de l l ' a l t ro 

1 ) A l i e r m a r e il d i r i t t o au 
t o m a t i e o del p r o d u t t o r e agri 
colo d, e s se re soc.o del CAP 
^ ' m i n a n d o !« ìaco l tà di di
c h i a r a r n e la d e c a d e n z a , nt 
! r l bu i l a oggi ai consigli di 
a m m i n i s t r a z i o n e ; 

?* t r a s f o r m a r e le ngep / i e 
t e r r i to r i a l i , d i p e n d e n t i d a 
CAP, in coopera t ive d. p r . m o 
gr tdo; 

3i fare dei Conso-7'. ag ra r i 
p rov 'nc ia l l coopera t ive d. se 
oondo grado; 

41 t r a s l o r m a r e la Fede r 
con.soivi in un consorz io d 
serv 'z: i>°r i CAP. le agen 
zte, > coonera t ìve p le I o n i o 
a.-soc a le che o p e r a n o in agr i 
m l i i r t i : 

r)t g a r a n t ' r o un s i s t ema 
e l e t t o r a l e che n o T Ì o--efìgur. 
m ig ' i ioranze e a ss,curi in 
ogni caso " diriMo di r a o p r e 
- e n t a n z a a l > mlnnran . ' e ; 

fi» n o m i n a de- d i re t to r i n! 
var 1 velli d« p a r t e de1 ri 
suet^'vi con-, e1 ' di a m n . i n i 
s ' r az ione uscendo dal la log1 e a 
delle loro d i p e n d e n z e verso la 
Ferìercon.sorzl : 

7" pubbl ic i tà «^soluta d e ; > 
oonvenzion1 s t i pu l a l e con le 
Indus t r ie forni t r ci d ì mc/j-1 
te< ,n'ci: 

Una risoluzione della CNA 

L'artigianato chiede 
sostanziali revisioni 
dei carichi fiscali 

STUDIO 
2 A 

IMtno>Vi«ACoft»2 (Pk4f»t»| 
T»l»fofi0 2823926 - 28WJ74 

11 C o m i t a t o cen t ra l e del.a 
C o n f e d e r a t o n e Nazionale del-
l 'A r t i g ' ana to - - dice u n a r.-
.soluzione a p p r o v a t a al termi
ne dei lavori svoltisi nei g.or
ni scorsi a R o m a — ha rile
va to che la Comm:s&.one par
l a m e n t a r e dei .'tO, r i u n i t a per 
-1 p a r e r e a l governo su.le p r ò 
poste d i modi i ica del le leggi 
sul le impos te d- re t t e da l lo 
s tesso governo p r e s e n t a t e , ha 
r a c c o m a n d a t o di a d o t t a r e al
ce ne mod l i i che che, nella so
s tanza , t e n g o n o con to de l l e 
r ivendicaz ioni a v a n z a t e uni ta
r i a m e n t e de l le q u a t t r o Confe
derazioni a r t i g i a n e . 

Cons ide ra to che le propos te 
d: modif iche bono de: c o r r e t e 
vi volti a d i n t r o d u r r e nel .sì-
s t e m a f i d a l e e l emen t i di giù-
.s^'zia. capaci di s tabi l i re una 
co r r e t t a d e t e r m i n a z i o n e de ! 
redd to de l l ' impresa ar t tfiana 
in a d e r e n z a al la r ea l t à del
l ' Impresa s tessa , e r i t e n u t o 
che ta l . modif iche sono ur
gent i ed Indi lazionabil i a n c h e 
per ev i la re il verificarsi di 
una . ngu i s t a e r rpa ' e urcs-
s .one i iscale .sulle minor i im
prese, •! C o m i t a t o c e n t r a l e 
del la CNA r i c h i a m a 1 a t t e n 
zione del governo , :n par t i -
colore del m i n i s t r o del le Fi
nanze , sul l 'es igenza di acco
gliere t o t a l m e n t e il p a r e r e 
del la C o m m i s s ' o n e p a r ' a m e n -
t a r e dei 30 n o n c h é le r ichie
s te a v a n z a t e da l le q u a t t r o 
Con iede raz ìon i ; di p rovvedere 
con un unico dec re to , .senza 
r invìi ad a l t re iniziat ive, per 
non p e r p e t u a r e u n o s ta*o di 
incer tezza e dì ingiust ìzia del 
t u t t o nega t ivo ; dì un i f i ca re 
c o m u n q c e il t e r m i n e del la 
p r e s e n t a n o n e di t u t t e le di
ch ia raz ion i , il cui t e r m - n e e r a 
irla p rev is to a! rt 1 m a r z o e 
r ibad isce le p o r z i o n i p iù vol
te a s s u n t e In m e r i t o ' 

a l alla e s 'genza di sposta
m e n t o de! t e rmin i alla d a t a 
P'*oposfA u n i t a r i a m e n t e dalle 
Confederazioni a r f g i a n e ; 

b» al d , r i t to degli a r t i g i a n i 
di p o r t a r e in de t r az ione , tu t 
te le spese d o c u m e n t a b i l i , ol
t r e q u a n ' o già previs to in ma
ter ia dì de t r az ion i fo r fe t t a r i e 
non d o c u m e n t a b i l i . 

In f ine 11 C o m i t a t o c e n t r a > 
della CNA « sot to l inea con 
forza c o m e 1 r ipe tu t i r i t a rd i 
del governo e le c h ' a r e msuf-
f e t e n z e d*»l Tarn mi n i t r a z i o n e 
f inanz ia r ia h a n n o c rea to e 
e reano tu ' ^o ra gravi dlfflcol 
ta e condizioni di r n a ' e r l a l e 
'mposs ib ì iUà al le imprese a r 
1 Sciane che s- vedono costret
te fld a d e m p i e r e agli obbll 
gli' t r ' bu^a- i in s u c c e s s o n e 
di modif iche legislat ive. RO*»S 
so pi"ve dei morinl* m nls ie 

t i i i i i i n r i i i n i n i K n i n i u n 

r.a!.. e r i ^a*enz.i dei re/ekS. 
^,ÌT. t n.a Ì ,m:*nti m ie . poetai :-
v del'e norme. 

.i I H man-, al t <o~> i l iaz .one 
p reven t iva de ' l e o i v a n zz.az.o 
ni s i ndaca i , n a z . o m l i d e l l a r -
*, c i ana to - - nota ino l t re la 
CNA - l u n e : d.ì] p o r t a r e a 
soluzioni a d e g u a t e r-cl effica 
ci ingenera suaa-zioni d, 
e s t r e m a confusione, di r i a r 
di negli a d e m p . m e n t i , di in
cer tezza sos tanz ia le , r . s p e t t o 
alle qual i le o rgan izza / ion i 
t o r n a n o a so t to l . nca re pret 
se r e sponsab i l i t à de . pubbli
ci poter i ». 

. «Mi t i M»M M I M I I I I i t i t i t t l t l t l t l t i n i 

COMUNE DI 

i CASTELFRANCO 

; EMILIA 
; Provincia di Modena 
[ Ni infuni la d ie il Culmini' 
i mul ta le , indir,i qu. int" pn-
| ma una l i e t a / o n , . pnva 'a 

per l 'aiipaltn t i r i lavori f i . 
i coMru/itim* di un nerbai 

pensili ' i- della relè di di-
| strihu/Hine di aequa iintabi 
] ]p del cap j lu i d i i l " - ' l ' ak 'o 
I cnstru/ione serbalnin j-)ensile 
| p reto di adduzione dal ver-
I battilo H\ po /7 i i . il cui im 

porto a base d'asta o di l i -
; ri' 17-t Km (Km (l i re c n V o i f t 
[ tantBfiuattnimilioniM-H'ontonn 
j v nntanula i. 
j Per l 'acfi it idii 'a/iunp si prn-
I tederà mediante l:cila7inne 
1 privata ai seii'-i del l 'art 1 
I lett. a l della IcgKP 2 2 197:!. 
; N. ]4 ( l ' i i n v r t ' " a t i . e<m du-
' manda indirizzata allo scri

vente connine, possono cine-
ì dere di essere invi tat i alla 

gara entro CE 1" dalla da. 
| ta i l i pubblica/ione del pre 

sen te a w i s o s u ! B o l l e t t i n o 
' l ' I T i c i a l e d e l l a r e m i m i - . 
! I I , SINDACO 

(Cristeni P. A. Paolol 

vencsesi 
A l ' » r -

MILANO 
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1 oca me i n M ' f i h » \ n 

T-,] r <, • ,\ 000 CO0 
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5 l0s.nl u ( n i e b ' d b p r l « ' " ) 

>*rw a I h e r o I O I ' B V e n e / n 
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COLOGNO M O N Z E S E 
ioct ut na n^ '?•'•> p i iu 
to.sn R-t-p-i r> ^00 000 
oc? cu ' n-> '*-> *'• " , 

Lomb.ird s 3 000 000 
et oh me 11 *»•> i h f 

: ooo onr> 

7 5 
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2 ICCBI c-c .i^ flbrrt) le I brio 

.,n C inatoio 12 000 000 
c i m p i p j o inob i o 

2 locol tue na nr> *?b >c dop
pio immesso l>eio pdnlto 
p-r ul l e o v a D i c l 12 im

eni 
3 I oc fi i cucina Kb Ubi le \ ift 

C mr-o*B 1 1 000 000 
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10 000 000 

CORNAREDO 
Terreno di 1200 mq 

slr od» r-d l ' tsb P P<«-
in L 8 500 000 
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S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

S^HlrN^SCA 
regolatrici insuperabili dell'intestino 
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Una editoria nuova 
per nuove esigenze 

• r v d ' n cor 
1 od ic ne s*o 

np -e -on.. v i'.' - v 
n' .MI i o - ' i / ' 

•melo t! - i 
••>"p 

Masse poiMlan st'iii|ire pm t.'"l'" I ' " '"•""" •'•' i '1""1 '" ll - - l ' . i - ' •> . 
lai'KI e l 'i «Iona una pillili..est.. fm m a ' n'*' e 'i . " ' ••''••sa re •< oeusln 
ca eoe s a m «rado ili lomli v<- r ^ i e r . " i ' i r eoiniT'i-is...nf 
u s u r e s v i e n l l l u » v ser ietà in de' a r, a l ta ' do i i r .K ' . ' . - l >'« 
le l l e l t i i , i l e i " a i a espos i / ,one pia r i o s o e i a i | _ , 

l i . , e l 'ac i lmonte c o n i p w n s . b l . e M p i „ n c ) n , | p r o l i i f l o n l t t l ,',',' ''",', ' ! , ' , , ' ' , l .^. , " . , . , \ l i " ' . , , ' , .,',. 
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